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Nicoletta Rozza

Le fonti di Leonardo Fibonacci

Abstract
Since the difficulty of the topic and the variety of the scientific works circulating in

the XIII century, a complete list of the sources known and used by Fibonacci still lacks.
The aim of this paper is to provide a preliminary list of the principal authors Fibonacci
was acquainted with, in order to create a satisfying overview on his cultural background.

Ricostruire la lista delle fonti utilizzate da Leonardo Fibonacci per la
stesura delle sue opere non è un’impresa facile. Nel corso dei miei studi
sulla Pratica Geometrie, infatti, ho constatato che l’autore non sempre ci in-
forma dei modelli a cui fa riferimento, ma quando lo fa, solitamente ri-
manda alle fonti greche che doveva aver avuto a disposizione1, mentre, il
più delle volte, non cita né quelle ebraiche né quelle arabe, che pure co-
nosceva ed utilizzava2. 

Sicuramente Leonardo ha avuto modo di leggere, da ragazzo, alcune
opere matematiche scritte direttamente in lingua latina3. Di queste, però,
però non ho trovato traccia all’interno dei suoi scritti, molto probabilmente
perché durante la sua permanenza nel Maghreb, a partire forse dal 1185,
l’autore ha avuto accesso a testi indubbiamente più interessanti e adatti ai
suoi scopi4. Una menzione particolare merita l’opera matematica di Ger-
berto d’Aurillac, che costituì per l’Occidente il più importante scritto esi-
stente sull’argomento almeno fino al XII secolo5. A Gerberto, infatti, era il
merito di aver introdotto un nuovo tipo di abaco, denominato abacus geo-
metricalis o mensa Pythagorae, il cui funzionamento era sicuramente noto al
Pisano, come dimostra un riferimento interno al Liber Abaci6. Un’altra opera
in lingua latina che, a mio parere, Fibonacci potrebbe aver conosciuto,
anche se non utilizzato, è la Practica Geometriae di Ugo di San Vittore, im-
portante manuale di pratica della geometria di XII secolo che illustrava
come misurare le altezze e le distanze mediante l’utilizzo dell’astrolabio7.
Nella settima distinzione della sua Pratica Geometrie, però, Fibonacci af-
fronta l’argomento con un’importante novità: infatti mentre Ugo di San
Vittore si serve del solo astrolabio per i suoi calcoli, Fibonacci si basa prin-
cipalmente sulla similitudine dei triangoli, e ricorre all’utilizzo del qua-
drante per la misurazione degli angoli8. 

264 -  ottobre/2016

Acquista/Buy

http://www.spolia.it/online/it/edizioni_spolia/ordini/index.htm



